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[ΩŀŎŎƻǊŘƻdi programmaè un accordofra più P.A. o soggettipubblici volto a perseguireun interessecomunee
costituisceun esempiodi come la P.A. possaagire non solo nella suavestedi esercentepoteri autoritativi ma
anchequalesoggettodi diritto privatodotato di autonomiacontrattuale.

PRESUPPOSTO

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜdi un accordorispondeallalogicadi garantirein modoΨΩŘƛǾŜǊǎƻΩΩe più sempliceun ordinatoassettodel
territorio qualeinteressepubblicodellacomunità.

Nel perseguirela realizzazionedi detto interessela P.A. può agire autoritativamente (e quindi esercitandoil

proprio poteregenerandoun provvedimentoamministrativo)o convenzionalmente.

Stanteil fatto cheƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁnon godedi totale autonomiain sededi pianificazionedovendotener conto di una

molteplicitàdi interessilegatiad altri valori costituzionalmentegarantiti (la tutela del paesaggioe del patrimonio

storico e artistico della nazione, la tutela della salute, della proprietà, ecc.) la possibilità di ricorrere alle

convenzionicoi privati per lei ricorre nella sola fase esecutivadel piano (da qui ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜάurbanistica

consensualeέύ.

NB: la L. 1150/1942 sancisceche i dettami generali contenuti del PRGdevono essereattuati mediante due

ulteriori tipologie di strumenti pianificatori: il piano particolareggiatoŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀpubblica e il piano di

lottizzazioneconvenzionata.



Laprima fonte normativacircala disciplinaŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻè statala L. 241/ 90, art. 11.

Il primo commadella norma esaminatasancisceinfatti cheάƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜprocedentepuò concludere,

senzapregiudiziodei diritti dei terzi, e in ogni casonel perseguimentodel pubblicointeresse,accordicongli

interessatial di determinareil contenutodiscrezionaledel provvedimentofinale ovvero in sostituzionedi

questoέ.

Dal contenuto della disposizioneemerge la presenza di due tipologie di moduli convenzionali tra

amministrazionee privato:

- gli accordi procedimentali (mediante i quali ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜdetermina con il privato gli elementi

essenzialidel provvedimentodaemanarein seguito);

- gli accordi sostitutivi (con cui si perviene alla sostituzione del provvedimento finale in quanto il

procedimento amministrativo non si concluderàcon un provvedimentobensì con un accordo con i

privati).

[ΩŀŎŎƻǊŘƻdiviene,pertanto, una modalità di esercizioŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁamministrativaalternativa alle modalità

autoritativecaratterizzantiƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻamministrativodel passato.

FONTI



[ΩŀƳōƛǘƻoggettivo di applicazionedegli accordi sostitutivi di provvedimentoappare oggi profondamente

innovatorispettoŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻimpiantonormativodellaL. 241/1990.

A seguito della modifica introdotta dalla L. 15/2005 è stata soppressaal primo comma ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 11

ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜάƴŜƛsoli casiprevisti dallaƭŜƎƎŜέ. Antecedentemente,era possibilestipulareaccordisostitutivi

soloquandofossestata la leggestessaa stabilirlo: la ratio di tale limitazioneconsistevanel voler limitare un

usogeneralizzatoŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻin luogoal pianoattuativo.

Casoemblematicodi accordosostitutivo previsto dalla leggeè la cessionevolontaria (bonaria)ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ

dichiaratadi pubblicautilità. RegolataŘŀƭƭΩŀǊǘ. 45 D.P.R. 327/2001όάTestounicodelledisposizionilegislativee

regolamentariin di espropriazioneper pubblicautilitàέύquestaconsistenel diritto concessoproprietario di

ǳƴΩƻǇŜǊŀoggettodi dichiarazionedi pubblicautilità di cederlaallaP.A. richiedente.

I motivi che induconoil proprietarioŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdi tale metodo alternativoal decretodi esproprioconsistono

ƴŜƭƭΩŜǾƛŘŜƴǘŜregime di favore di cui potrà beneficiarenei casi in cuiƭΩespropriazionesia diretta adǳƴΩŀǊŜŀ

edificabile.

LastipulazioneŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻΣcon la qualesi sanciscela cessionedel beneal beneficiarioŘŜƭƭΩŜǎǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜΣ

producei medesimieffetti del decretodi esproprio.



COME FUNZIONA: Nel caso della

Stazione Tiburtina lo scopo ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻdal
quale ha preso il via il progetto aveva come
principaleobiettivo uno scambioedificatorio fra
il Comunedi Romae la società Ferroviedello
Stato Italiane: Il Comune era interessato alla
rigenerazioneurbanadel quartierecircostantela
stazione e alla realizzazionedi un impianto
stradale in grado di garantire una migliore
viabilitàsullaCirconvallazioneNomentana.

Grazie alla cessione di terreni operata da
Ferroviedello StatoItalianeil Comuneha potuto
dar via a questoprogetto. Di converso,Ferrovie
dello Stato Italiane ha ottenuto un aumento
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜdi edificabilità su altri terreni rimasti
di sua proprietà - che ha successivamente
venduto - grazie alla variante al piano
urbanisticoapportatadalComune.

Da ciò si deduce che la destinazioneŘΩǳǎƻdi
ǳƴΩŀǊŜŀurbana è stata qui resa oggetto di uno
scambiodi mercatoi cui effetti si sonorealizzati
in unamodificadel territorio.

È una scelta economica che prevale su piano
regolatore



[ΩƻǇŜǊŀha riguardatola riqualificazionedel collegamentostradaledella CirconvallazioneInterna ricompresotra ƭΩƛƴƴŜǎǘƻ
ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǎǘǊŀŘŀA24, a sud,e la BatteriaNomentana,a nord, realizzandoanchegli innesti con la viabilità preesistente,lo
svincoloper il futuro S.D.O. e un nuovosvincoloconViadei Monti TiburtiniςPonteLanciani,conil completointerramento
e la relativarealizzazionedi unagalleriadel nuovotratto realizzato.

[ΩƛƴǘŜǊƻsettore urbano di 92 ettari intorno
alla Nuova StazioneAlta Velocità di Roma
Tiburtina,è statodunquemodificato.
FS- SistemiUrbaniha curato lo sviluppodel
piano urbanistico, la valorizzazione e
persinola venditadei lotti edificabili.
Nel caso specifico della stazione il Piano
urbanisticoha previsto la suddivisionedei
diritti edificatori in dodici Compartiprivati,
assegnandonele relative destinazioniŘΩǳǎƻ
(distinte in direzionale, commerciale,
ricettiva,culturale,ricreativae sportiva).
Il piano di vendita di tali Comparti,a cura
del Gruppo FS Italiane, è iniziato
ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ2011 con la vendita del primo
Lotto Edificatorio (43.800 mq di diritti
edificatori) aggiudicatoa BNPParibasReal
Estateper 73mlnϵ; il secondoallaSapienza
per la realizzazionedi unanuovasede.
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